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Poiché abbiamo ancora tempo ci rechiamo a Nairn, 
una cittadina sul mare citata dalle guide come molto 
carina e interessante. 
Se devo essere sincera, non l’ho trovata per nulla parti-
colare, inoltre c’era la solita serrata generale che si tro-
va ovunque dopo le 5 del pomeriggio.
Troviamo un camping per la notte che fa parte del cir-
cuito Camping International e quindi abbiamo lo scon-
to; riusciamo a cenare con la solita tavolata, nella notte 
ricomincia a piovere... che barba!

10 agosto 2011
Piove, piove, piove. Decidiamo di andare a visitare 
Cowdor Castle, almeno siamo al coperto! La visita è 
interessante e il castello, in cui ancora oggi vivono i 
proprietari, è molto molto bello. Nonostante la pioggia 
riusciamo a fare un giro anche nei giardini. 
Dopo aver fatto una puntata al Tesco Extra di Inverness 
per fare un po’ di spesa e incetta di Lemon Curd (ne 
abbiamo provato vari ma il migliore è la marca Wilkin 
& Son LDT Tiptree Essex England) ci dirigiamo verso 
Drumnadrochit e andiamo al Loch Ness Exibition Cen-
tre. Mi piace il modo rigoroso e scientifico con cui ap-
procciano il mistero di Nessie. Il castello di Urquarth, 
fa parte del circuito Membership e con questa visita 
ci siamo ripagati tutta la card, d’ora in poi le visite che 
faremo saranno veramente gratuite. Prima di accedere 
al sito ci fanno vedere un filmato, sottotitolato in ita-
liano, con la storia del castello, poi andiamo a vedere 
le spettacolari rovine sulla riva del Loch Ness. Ovvia-
mente piove alla grande e io benedico il fatto di aver 

indossato l’intero completo impermeabile, pantaloni 
compresi...
È ancora presto, perciò saliamo verso Durness, ferman-
doci per la notte a Dingwall.
Il camping locale non può accoglierci perché è allagato 
e pertanto ci fermiamo in un grosso parcheggio dove 
ci sono dei camion, c’è la scritta “no overnight” ma non 
è colpa nostra se il campeggio non ci può ospitare 
quindi ci fermiamo ugualmente, domattina partiremo 
di buon’ora.

11 agosto 2011
Prima delle 7 mettiamo in moto: non abbiamo voglia di 
eventuali discussioni per aver utilizzato un parcheggio 
no overnight, ma è stato un caso di forza maggiore, e 
in effetti, nessuno è venuto a disturbarci. Saliamo verso 
Durness fermandoci a vedere le Falls of Shin, un sito 
dove si dovrebbero vedere i salmoni che risalgono la 
corrente, ovviamente non abbiamo questa fortuna. La 
fortuna, invece, è rappresentata dal fatto che più salia-
mo e più il tempo migliora. Acquistiamo haggis e sal-
mone affumicato al negozio locale.
Il paesaggio che ci attende sulle Highlands è molto di-
verso a tutto ciò a cui siamo abituati, chilometri e chilo-
metri di brughiera tappezzata di erica e boschi di abeti, 
laghi scuri e ruscelli, pecore vaganti in greggi per prati 
immensi senza la benché minima presenza umana, 
non una casa, non una linea elettrica, nulla, salvo que-
ste piccole strade (le “Single Trak”). Strade a corsia uni-
ca dotate di frequenti slarghi per permettere gli incroci 
o il sorpasso dei mezzi circolanti. Mi domando perché, 


